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Introduzione

EIP PREMIO MICHELE COSSU
“Poesia Strumento di Pace”

Vi sono nella vita delle giornate che sembrano non dover finire mai: momenti solari, nei quali si ha la sensazione che le tenebre non debbano mai prevalere.

Così appariva, a chi lo amava e gli era vicino, la vita di Michele, una esistenza vissuta in pieno sole, con la gioia e la voglia di essere non solo parte ma protagonista del mondo.

Invece è arrivata per lui la notte, in maniera improvvisa, inaspettata, ingenerosamente prematura, a spegnere la luce dei suoi vent’anni.

E’ bastato un attimo, una casualità, quasi magmatica, per interrompere la giornata di sole di Michele, durata solo vent’anni.

Eppure egli ha avuto modo di lasciare una parte della sua solarità, un grappolo di poesie rinvenute e pubblicate postume.

Un’opera tronca, acerba, velata della gioiosa tristezza di chi non è stato ancora corrotto dal mestiere di “vivere”, ma ad un tempo un’opera completa, approfondita, interiormente elaborata.

Sono ormai 12 anni che le poesie di Michele, grazie all’interessamento dell’E.I.P. con il Premio “Poesia Giovane”, si sono trasformate in un messaggio d’amore, un invito per gli allievi delle Scuole Italiane, ad alimentare quella scintilla che alberga in ognuno di noi e a rivivere con Lui la gioia totale, anche se a volte incompresa, di quando avevamo vent’anni.

Mario Cossu

Poesia come pace: poesie di giovani come innesti di pace nell’aria di guerra

Nel nostro tempo dominato dalla tecnologia e che si dipana con un ritmo sempre più affrettato c’è posto ancora per la poesia? E, soprattutto, i giovani sentono la necessità di esprimersi con il linguaggio dei versi?

La poesia, nata con la musica e per accompagnarsi ad essa, fatta originariamente per la voce e per essere recitata in pubblico viene idealmente separata dalla letteratura e posta, paradossalmente, in posizione antitetica.

Ma leggendo le poesie composte dai ragazzi si ha la netta impressione che essi più che la poesia sonora amino la poesia sommessa, quella che raccoglie le loro ansie, i turbamenti, le ribellioni, l’amore vissuto con sofferenza, la speranza di un mondo sereno e pacificato, dove sentono incombere come nere presenze la violenza e la guerra.

In tutte le poesie dei giovani il presente è la premessa necessaria.

Stretto fra il passato e il futuro il presente non ha luogo né estensione, il suo darsi è labile, provvisorio e consiste nel volgersi al ricordo di ciò che è stato e nell’attesa di ciò che sarà.

Il presente è un limite, un intervallo privo di consistenza e di durata, è un tempo senza tempo.

Ma il presente è necessario e i giovani lo sanno e coniugandone le azioni progettano ciò che si aspettano dal futuro.

L’essenza del testo poetico può essere pensata come esigenza di un mutamento e la speranza dell’avverarsi di ciò che hanno temuto di perdere.

Nulla più della poesia inscrive il ricordo e proietta l’attesa. Nulla più della poesia ha gli occhi puntati sul passato e guarda con timore e con insistenza intrepida al futuro.

Non c’è poesia nella quale non agiscano, spesso in relazione fra loro, ricordo e attesa, passato e futuro; esiste una realtà nascosta che i giovani non rivelano nel dialogo ma che lasciano fluire liberamente nei versi.

E quindi la poesia è necessaria ai giovani perché riordina ricordi e attese, mette della consonanza là dove vi è solo dissonanza, realizza e perfeziona il rapporto con gli altri. Non è indispensabile la perfezione del testo poetico, ma la ricerca della parola che esprime con la dosatura giusta il loro pensiero.

La poesia aiuta non solo a comprendere se stessi ma a conoscere gli altri e ad accettarne il punto di vista anche se è diverso dal nostro.

Dal confronto può nascere il terreno d’intesa e questo recupero non può che arricchirci e farci diventare migliori.

La partecipazione dei giovani delle scuole italiane, di anno in anno sempre più nutrita, al Premio per la poesia giovane, dedicato dai genitori a Michele Cossu - un giovane poeta scomparso precocemente e di cui pubblichiamo due liriche in apertura - ci ha convinti a dar vita ad una collana di poesia.

Abbiamo la consapevolezza che raccogliere quanto i giovani poeti possono produrre nel corso degli anni possa costituire una testimonianza significativa della loro sensibile partecipazione e del loro impegno alla costruzione di un mondo di pace.

Anna Paola Tantucci

Presidente Ecole Instrument de Paix per l’Italia

*

Chi può darmi una mano in questo mondo così

opaco? Chi può aiutarmi a risorgere dalle

macerie calde del desiderio?

Quante volte ancora, Dio mio, dovrò piangere

e inseguire attraverso le sponde della mia

anima il sogno mai raggiunto?

Quante volte ancora dovrò morire dentro la

nebbia di un’illusione mai stata mia?

I frammenti sparsi di un tempo che non ritornerà

mai più compaiono lungo l’esile percorso

della memoria e le mie mani calde toccano i

ricordi bagnati, quelli più sinceri, che sanno

rivelare solo la certezza delle proprie sconfitte.

La luce del sole morente illumina ancora una

volta la mia vita distrutta.

Michele Cossu

*

Noi...eroi di un sogno spento di un’emozione

mai vissuta, percorreremo i sentieri del nostro

cuore alla ricerca di un’illusione, di un soffio

di vento caldo.

Il freddo dell’inverno ha gelato le nostre promesse

e ha spento i nostri desideri.

Lontano, oltre l’orizonte, muove un altro giorno

e con noi muoiono mille istanti bruciati dalla

amarezza.

Michele Cossu

Pace

Non partirà più l’aviatore,

verso una lontana terra,

al rombo del motore

per combattere una guerra.

Non partirà più il carrarmato,

lento e pesante,

verso il soldato

con rumore terrificante.

Se ci diamo la mano,

e ci parliamo col cuore,

insieme cammineremo

verso un mondo migliore.

Non importa se sia rosso, giallo o nero,

siamo come fiori dello stesso prato

e se avremo tutti lo stesso pensiero

un canto di pace salirà nel creato.

Vanessa Inelli

Scuola Elementare Statale “L. Piccaro” 

Latina

I tre gabbiani

Alzo gli occhi al cielo

e vedo tre gabbiani,

liberi e soavi.

Volano con incontaminata libertà.

Troppe volte

mi sono illusa che quella

fosse la verità.

Poi finisce il sogno,

guardo questo mondo;

tutti vogliono la pace,

la tranquillità;

e cercano di tramutarla

in realtà.

Classe V B

Scuola Elementare Statale “C. Forlanini”

Le meraviglie della primavera

Vola,

allegramente

il polline

sui fiori.

Brilla il sole

là nel cielo

dove volano

gli uccelli...

mentre un bocciolo

fa capolino

dal mandorlo.

Giulia Belardi - Classe II A

La poesia è...

La poesia 

è un fiore

di mille colori,

che attira

farfalle

di speranza

e di sogni.

Cristina Cordischi - Classe IV A

Goccia di sapienza

Una goccia 

di sapienza

cadde

sul mondo

ed esso cambiò.

Federico Albanese - Classe IV A

Scuola Elementare “Rio De Janeiro”  - Roma

Autunno

Il prato è ricoperto di foglie

dai mille colori

come un paesaggio fantastico di un quadro.

L’aria è diversa,

più fresca,

più pungente.

Gli animali costruiscono,

imperterriti,

le loro tane.

Questo è l’autunno.

Simona Valeriani

Istituto Comprensivo “Via Ramiro Fabiani” - Roma

Aurora

Aurora che illumina

la vita,

luce davanti

al tuo cammino,

canzoni sussurrate

tra le foglie,

deserti di parole

ancora vivi,

storie di passato

già presenti.

E ora quel sottilissimo

rumore, che vola

nel cielo

oscura

la notte.

Maria Chiara De Nardo - Classe I L

Scuola Media Statale “Via A. Crivelli” - Roma

Felicità

La felicità è come il tramonto al mare

come la brezza al mattino

candida

allegra

ma non duratura.

Sharon Martoglio - Eleonora Russo

Michele Vidroiù

Classe III M

Fantasia

La fantasia è una penna veloce

che scrive su un foglio bianco.

Va e viene.

Bizzarra e allegra

mischia i colori

per creare il tuo mondo...

Principesse castelli cavalli alati

foreste incantate

con maghi e fate.

Porta sempre aperta

volo inarrestabile.

Francesca Buccisano - Eleonora Russo - Classe III M

Scuola Media Statale “Via Bagnera”

Roma

Il mio gatto rosso

Occhi innocenti dorati,

pelo rosso infuocato,

come un falò

acceso sotto la luna,

passo cadenzato

armoniose movenze

contemplo il tuo sonno

pace nel mio cuore.

Un raggio di luna

diamante misterioso

illumina le tue pupille.

Giacomo Bonito - Classe III A

Luna

Luna non andartene

Stanotte

Tienimi compagnia.

Le stelle sembrano disorientate

Senza di te

Illumina ancora il cielo buio

Accendi una nuova speranza

Nei cuori innocenti.

Chiara Turrini - Classe III A

Scuola Media Statale “Largo Oriani”

Roma

Una Ricetta per la pace

Al Tavolo dei potenti 

Vorrei servire un piatto speciale:

gioia, 

amore e allegria

per cancellare da tutti i cuori 

la malinconia.

Aggiungerei poi la felicità,

serenità e ancora un pizzico di allegria, 

perché nel mondo ci sia più armonia.

Lavoro di gruppo – Classe VC

Scuola Elementare Statale “A. Malaspina”

85° Circolo - Roma

Tautogramma in “P”

Parecchi paesi patiscono

paure perché perdono

persone per presunzione,

pensieri pavidi penetrano

profondamente,

i ponti precipitano e i

palazzi privati di piante.

Perdono e pacata

pazienza, porterebbero la

PACE a popoli

Prostrati!!!

E. De Cataldo - Classe I E

Istituto Comprensivo “Via A. Funi”

Acilia - Roma

Ho visto una vita

Ho visto un albero da lontano

Ho visto una vita perduta

Ho visto una foglia cadente

nell’immenso verde della Terra.

Ho visto un cuore spezzato

Ho visto la mia vita crescere lentamente

Ho visto la sua anima volare

Ho visto una luce cadente con il suo fiammante splendore.

Serena Santurelli - Classe I A

Senza perdono non c’è pace

Fra le catene di odio,

si racchiude un sentimento puro: Pace.

Sui cieli oscurati da questa nube nera

un grido rimbomba: chiede perdono.

Le chiavi del perdono aprono i cuori

che si colmano d’amore e di gioia.

La pace è arrivata nel suo arcobaleno di colori,

finalmente il bigio cielo dell’odio si è illuminato.

Francesca Lupino - Marlene Schiaffino - Classe I A

Istituto Comprensivo Statale

Via Massimo D’Azeglio “G. Carissimi”

Marino – Roma

Pallina dorata

Rimbalza sul muro la palla dorata,

nella notte va contro la luna bianca,

veloce saltella sulla riva gelata,

si nasconde tra l’erba, stanca.

Fra due mani intrappolata,

poi libera contro il cielo,

contro una stella argentata,

contro un piccolo melo.

La soffice palla rimbalza

sulla calda strada asfaltata,

si perde nel buio che avanza,

un’amica mai più ritrovata.

Silvia Biselli - Classe I E

Lacrime di drago

Nella buia cantina del palazzo

lacrime arancioni di drago

cadono sulla mia vecchia bici di ferro

nobile destriero con ferite di ruggine.

Giulia Stazi - Classe I E

Scuola Media Statale “G. Morandi”

Roma

Decisione

Libro letto

Con le pagine ingiallite

Che non verrà più riaperto.

Il destino di un giorno.

Roberto Pascali - Classe III N

Scuola Media Statale “G. Morandi” – Roma

Costruire la pace

Se hai cibo,

puoi sfamare.

Se hai acqua,

dissetare.

Se hai cuore,

puoi amare.

Se hai generosità,

puoi donare.

Se hai dignità,

puoi educare.

E se 

sfami,

disseti,

ami,

doni,

educhi,

sopporti

tolleri

e perdoni...

puoi costruire la pace!!

C. Panariti - Classe III C

Scuola Media Statale “Via Giuliano da Sangallo”

Lido di Ostia - Roma

Undici settembre

Una

Nube

Densa,

impenetrabile

chiude

illusori

scenari.

Eccelse

Twin

Towers,

eterna

memoria,

brulicante

rogo

epocale...

Classe II A

Ground Zero

Grintosa,

ruggente,

ora

umile,

New York.

Dalle

Zolle

Emergerà

Rinnovato 

Orgoglio...

Classe II A

Scuola Media Statale “Gaio Cecilio Secondo”  -  Roma

Comunicazione

Quasi ogni giorno osservavo un barbone

accovacciato vicino a un portone,

sembrava muto e assente, non chiedeva,

né con la voce o col gesto mostrava

di provare la minima emozione.

Una patina scura sul suo viso

cancellava espressione e sentimenti;

- sicuramente un giorno avrà sorriso -

mi domandavo - ad amici o parenti.

Ma quanto era difficile trovare

il modo giusto per comunicare

con quell’essere così misterioso,

che mi rendeva triste e un po’ curioso!

All’improvviso un giorno una folata

di vento portò in alto, con vigore,

alcuni dei suoi stracci e con un salto

lui cercò invano di afferrarli al volo.

Un tondino di carta cadde al suolo

davanti a me, che lo raccolsi e vidi

la foto di un bambino sorridente

con gli occhi furbi e un ciuffo sulla fronte.

Gliela riconsegnai ed ebbi in cambio

un forte: “GRAZIE!” e uno sguardo cordiale.

Così nacque un’amicizia speciale.

Livio Della Gala - Classe III B

I.T.C. “Quintino Sella”

Roma

Il ricordo

Un comune suono in lontananza,

un aereo si avvicina,

e subito...

Un rumoroso silenzio,

una tumultuosa quiete,

trafitti da lacrime amare.

Il panico incombe

sui nostri cuori.

Il ricordo di quel giorno

Il dolore ancora vivo

La rabbia non dissolta

Gli amori mai sepolti!

Flora Viesti - Classe IV A

Istituto Superiore “Via delle Scienze”

Colleferro - Roma

La domanda

Immagini terribili di bambini afgani

sotto un bombardamento americano.

Uno sguardo particolare, intenso

affranto disperato, privo di risposta:

è quello di un bambino sul cui volto

la ragione dell’uomo non appare più.

Sguardo che entra nel mio cuore

attraverso i terrificati occhi

che l’infantile purezza fissano.

“Che cosa vi ho fatto?

Perché dal cielo avete fatto scendere

quei giocattoli?

Fiducioso verso di loro sono accorso,

felice di giocare con essi.

Il tempo di un sorriso innocente

e poi l’umano dramma:

la vita infranta della mia sorellina

in cielo proiettata

insieme alla mia gamba!

le immense distese di verde

le nostre corse non raccoglieranno più,

ed io non vedrò ormai i suoi occhi neri

né udrò di gioia le sue grida:

sul campo di battaglia

le nostre fanciullezze sono morte!

Perché dell’uomo è la cattiveria

che si abbatte sull’innocenza?”

Repentino il buio davanti a me.

L’amica voce di un compagno di cella,

nel sorriso affettuoso di dolcezza,

risveglia la triste realtà

oblata nel sogno della ragione.

La giustizia esiste o è solo

un abile paramento, talmente bene messo,

per mascherare le ingiustizie del mondo?

E di chi il pagamento del debito

verso l’avida società?

Dei più deboli, sempre, sempre.

Giorgio D’Alessandro - Classe II B

Istituto Tecnico Indus. Statale “Von Neumann” - Roma
A papà
Solo, nessuno attorno a me.

Nel mio cuore l’eco:

risuona un eterno silenzio.

Solo, e con te una parte di me.

Tutto è inutile, ormai tutto è niente.

La luce di quella stella,

parla un linguaggio noto.

Odio, la città, le voci,

tutto e forse anche te:

perché così, perché adesso.

Solo, ma con te.

Amo, la vita, la voglia di vivere,

amo te.

Vorrei dimenticarti, ma non voglio.

Un compito difficile:

non deluderti. Eguagliarti: non deluderti impossibile.

Scomparso dai miei occhi,

vivo più di prima nel mio cuore.

Mi manchi…

Riccardo Russi - Classe III C

Il melo

La dolcezza sta in te

come le foglie novelle del melo:

tenere e verdi,

inconsce di quel che sarà.

La luce mi abbaglia

nell’azzurro silente.

Caterina Soddu - Classe III C

Liceo Classico Statale “Eugenio Montale” Roma

Gente

Gente che viaggia

gente che va

gente che sogna la libertà

gente che spera in un mondo migliore

o sussurra mille parole.

Gente che esprime solamente

un’esistenza apparente

e non si fida della gente

per ciò che ha visto nella vita.

Gente che nella notte infinita

fa la promessa della sua vita

in gioco mette il suo cuore

spinto solo dall’amore,

sentimento che muove nel presente

l’intero mondo ed anche la gente.

Pietro Marino

Liceo Scientifico Statale “Aristotele” - Roma

Tramonto

Al calar del sole

Si avvicina il tramonto

dei miei ricordi

e dei miei pensieri.

La battaglia per oggi è

finita,

domani è un’altra

vita.

Josef Damiano D’Andreamatteo - Classe I C

Liceo Classico “C. Tacito” - Roma

Sono libero

Sono libero! Non dò spazio al 

rancore, non posso piangermi addosso

nell’ora del dolore, evadendo

da questo morso...Sono libero.

Giorno dopo giorno fuggo con furore,

liberando il mio cuore.

Sono libero, lo ero e lo sarò

spezzando le catene di questa amarezza

che mi hanno dato mille pene.

Sono libero...Anche in questa cella

non posso fermarmi...Ecco la verità.

Non spegneranno mai la mia sete di

libertà.

Gianluca Nuzzo

Caro amico bianco

Caro amico bianco

Io quando nato, nero!

Quando cresciuto, nero!

Quando paura, nero!

Quando arrabbiato, nero!

Quando ammalato, nero!

INVECE TU

Amico bianco,

Quando nato, rosa

Quando cresciuto, bianco

Quando paura, viola

Quando arrabbiato, rosso

Quando ammalato, giallo

...ma allora, caro amico

bianco, perché chiamare me

UOMO DI COLORE?

Daniele Iorelli

Rebibbia - Roma

Il treno della pace

Si trovano in una miniera

Che si chiama cuore:

e sono la felicità, la gioia e l’amore.

Spingono il treno della pace

Facendo tanti sforzi

e richiedendo altri rinforzi.

La gente urla “libertà”

E il treno, vagando, se ne va,

contro le guerre e la morte

per eliminare questa misera sorte.

Il treno corre, perché?

La pace è una gran meta.

Lì l’uomo si disseta.

Istituto Comprensivo Statale 61° Circolo Didattico

Polla Salerno

Oltre i confini dell’indifferenza

I sogni dell’Amore sono rondini

con folte ali dorate

che volano sempre più in alto,

oltre i confini dell’indifferenza.

Son fiori grande come il mare,

che sbocciano nei cuori

di chi vuol solo amare.

I sogni siamo noi

capaci di lottare

per un mondo migliore.

Noi, piccoli eroi,

pronti a sfidare l’odio

pronti a partecipare.

Luisa Costanzo - Classe II A

Istituto Comprensivo Statale San Marco dei Cavoti

Benevento

La pace

Salutiamo con gioia

tutti i ragazzi del mondo.

A tutti diciamo di porgere la mano

per formare insieme

un girotondo

grande come il mondo.

Sia che vivano in terre vicine e lontane

una sola è la nostra famiglia.

La voce della pace

che ora facciamo sentire

attraversa i mari

e unisce i continenti.

Vola, colomba di pace.

Vola nel purpureo tramonto,

e diffondi ovunque forti segni d’amore.

Viviana Piscopo - Classe II C

Scuola Media Statale “Nosengo”

Arzano (Na)

Il mio pensiero

Ho voglia di chiudere gli occhi

Per non guardare il male

Che c’è nel mondo.

Chiudendo gli occhi

Mi tornano in mente

Pensieri di pace

Che mi fan solidale

Con la gente.

Basta aprirli un momento

Per trovarsi davanti

A scenari di odio

E di morte.

Allora penso: “sarebbe meglio

Che gli uomini restassero

Per sempre bambini,

Senza mai più

Giocare alla guerra”.

Domenico Visco - Classe II H

Scuola Media Statale “Pirandello”

Napoli

Pioggia

Sono qui,

racchiusa fra quattro mura,

nella mia tetra stanza.

Guardo fuori della finestra,

e intorno a me

vedo solo malinconia.

Piante prima verdi

ora secche ora ingiallite

alberi

prima pieni di verdi foglie

ora spogli.

E’ l’inverno

che è arrivato,

e con lui anche

la pioggia.

La pioggia,

che con sé ha portato via

divertimento, vivacità,

colore.

Pioggia.

Sì, proprio pioggia,

che la mia serenità

porta con sé via.

Rosanna Gison - Classe II H

Scuola Media Statale “M. Schipa”

Napoli

Un sogno d’amore
…Delicata,

una brezza marina,

sussurra parole rubate

al tremolio delle onde…

Dolce il profumo delle fronde…

Il bisbiglio segreto di granelli di sabbia…

Risplende,

un fuoco perpetuo adagiato

ad un riflesso di cielo,

il volo felice dei gabbiani,

respiro l’azzurro…

Il mio amore è tutto questo,

soave melodia della Vita…

Rivive qui la tua voce:

frammenti di Storia,

labili lettere d’alfabeti mai compresi;

un velo,

l’Assoluto…

Ora solo gocce,

l’oscurarsi…

Un ricordo non più cristallino;

lontana

una perla che splende,

sul fondo dell’oceano.

Marco Gioiella

Casali di Roccapiemonte - Salerno

Vivi la gioia della vita (l’amore)
Non ammirare l’infinito cielo

con lo sguardo assente,

ma scoprirne il mistero…

Non sentire il vento

che ti accarezza la pelle 

facendo finta di niente,

ma lascia che soffi sull’anima…

non ascoltare il canto

melodioso degli uccelli,

senza conservarne il ricordo…

non guardare i variopinti

colori dei fiori,

senza coglierne il profumo…

ma prova,

almeno una volta nella vita,

ad amare la tua vita…

amala per quello che ha,

assaporando il frutto delle sue meraviglie,

amerai te stesso.

Bellomo Selenia - Classe I E

Istituto Comprensivo Statale “P. Leone”

Caltanissetta

I miei colori
Nel mio cassetto ho rinchiuso

dei brutti colori.

Il rosso del male

il grigio del dolore.

Invece in mano tengo:

il celeste della pace

e il verde dell’amicizia

e solo con questi continuerò

il mio cammino.

Simona Patanè Classe V A

Direzione Didattica Statale  IV CIRCOLO

Bagheria - Palermo

L’uomo del futuro

E’ il direttore d’orchestra

che guida nella selva antica

i soavi canti di mille uccelli.

E’ lo scienziato che tra le erbe e i fiori,

mescolando il ferro di vecchi cannoni,

il vetro di bottiglie che accolsero veleno

e le formule di bombe diaboliche

ottiene sfavillanti polveri di pace e di giustizia.

E’ l’operaio che nel grande bosco,

più non fabbrica cose inquinanti

e più non costruisce fortezze e arsenali.

E’ il bimbo che nella campagna rigogliosa

più non calpesta gli scarafaggi,

ne’ le farfalle acchiappa,

ma gioca felice con gli aquiloni.

E’ l’uomo del futuro?

O soltanto un sogno?

Giuseppe Romagnolo -Classe II A

Istituto Comprensivo “E. De Amicis”

Caltabellotta - Agrigento

Il rispetto della diversità
Perché 

trascinare in guerra

anche Dio?

Mi sentirò forse più forte 

se Egli è dalla mia parte?

Ma Dio è di tutti.

Non avremo pace

fino a quando

volgiamo il nostro cuore

ad un Dio

che pensiamo diverso

da quello cui volge il cuore

il nostro vicino.

Solo rispettando 

la diversità del mezzo

apprezzeremo il fine ultimo

del nostro agire.

Non avremo più bisogno

della spada

per dimostrare di essere

migliori.

Ma saremo uguali,

se con pazienza e amore, 

ascolteremo il diverso,

e il diverso ascolterà

noi diversi.

Marco Ronca - Ignazio Morgana  - Roberto Calì 

Classe II C

Scuola Media Statale “G. FALCONE” - Palermo

La pace
Ogni notte quando vado a letto 

Chiudo gli occhi e con le mani sul petto,

Mi piace sognare di un mondo diverso.

Sogno un girotondo

Con i bimbi di tutto il mondo

Stringo la mano di chi mi sta accanto

Senza guardarne il colore della pelle

E parlo con lui in una lingua strana

Mai parlata prima.

Eppure ci capiamo…

E’ la lingua della pace!

Non francese, spagnolo, arabo, cinese,

ma la lingua del “mondo paese”.

Improvvisamente apro gli occhi,

turbata dal commento di un giornalista

dal televisore della stanza accanto

che parla di kamikaze, rappresaglie,

missili e terroristi.

La lingua della pace svanisce

E il mio sogno pure,

mi assale l’ansia,

mi attanaglia la paura

e mi domando:

c’è ancora speranza?

Martina Ornella Cannistrà - Classe I D

Scuola Media Statale “G. Lo Gullo”

Monforte S. Giorgio - Messina

Preghiera

Non lasciate

che il vento

funesto dell’odio

travolga

le fragili speranze

e sui campi

deserti d’amore

sovrana

regni l’indifferenza.

Che figli

d’una manipolazione genetica

popolino

paradisi artificiali

e il volto

della divina natura

s’inquini

di sostanze letali.

Non lasciate

che nella corsa

al folle successo,

di nuovo

l’uomo uccida 

se stesso.

Angelo Campolo - Classe III G

Liceo Classico  Maurolico 

Messina

Come un fiore

La pace è come

un fiore mai sbocciato a primavera

in un mondo che è

razzista e senza pietà.

Quando questo fiore sboccerà

il mondo avrà finalmente conquistato la pace.

Tommaso Ruschi

Scuola Elementare Statale “Licia Rosati”

San Giuliano terme - Pisa

Suoni
C’è un luogo sulla terra

dove finisce il rumore

delle battaglie

e dove comincia il suono

della pace.

Non ci sono rumori

di schianti e di pianti

ma solo il suono 

di cori e di canti.

Andrea Matteoni - Dario Micheli

Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Ponte Buggianese - Pistoia

La mia stella

Nella notte ho danzato sulle nuvole,

ho guardato le stelle,

fra tutte, Lei, brillava nascosta…

Ho desiderato abbracciarla

e lasciarmi abbagliare dal suo bagliore.

Da subito ho sognato

i suoi raggi rischiarare il mio cielo.

Alzo gli occhi, la guardo…

ogni notte ella si posa sulle mie palpebre

per addormentarle e per accompagnarmi

verso un nuovo giorno…

ogni alba, grazie a Lei,

l’immenso sorriso della vita

mi sveglia…

Marta Franchi - Classe IV A

Liceo Sociopsicopedagogico “G. Rodari”

Prato

Un raggio rovente
Un raggio rovente di povertà e disperazione

interrompe la quieta cecità

muri innalzati

costringono la vita entro e non oltre noi stessi,

muri crepati

da una realtà spinosa

affamati di giustizia.

Un vento freddo allerta i sensi

assopiti dal calore assassino dell’indifferenza,

parole, scivolano sulle coscienze corrotte, sottomesse

 dalla mandria occidentale,

libertà, uguaglianza, rispetto, informazione

parole scomode

per una società sorda

al grido di dolore del pensiero umano

taglienti per chi dell’uomo svende l’anima, i diritti 

al miglior offerente incapace

di cogliere il nulla del suo massimo profitto.

Libertà, uguaglianza, rispetto, informazione

parole sfocate

nella vita d’azzardo clandestina,

nel limbo dei bambini “desaparecidos”

nell’oppressione sconsiderata dei popoli

nella corsa al bieco ed effimero potere.

Ho ascoltato, ho visto, forse capito

non intendevo tacere.

La mia voce ferita

si unisce al coro

che dalle crepe dei muri

l’eco propaga e diffonde.

Sara Brachi - Classe II B

Liceo Sociopsicopedagogico “G. Rodari” -  Prato

Una cosa importante
La cosa più grande che ho

è l’amore che mi viene donato.

Mi sento migliore

mi ricordo che vivo

lieta di sapere

che qualcuno mi accoglie,

così come sono,

senza nessuna pretesa

di ricambio.

Lucia Beccacece

L’amore
L’amore è rosso,

rosso come il nostro cuore,

rosso come le rose,

rosso come un fuoco che arde dentro di noi

e che non nasce dalla mente, ma dal cuore

e incendia tutti noi, ardendo come un sole.

È candido come un bimbo,

è tenero come un cucciolo,

è grande come l’universo,

è bello e puro,

è armonia!

Valentina Fazzini

Scuola Elementare Paritaria “Istituto San Giuseppe”

Macerata

Come un fiore
La pace è come un fiore

Che va piantato, curato

e accudito.

E come un fiore

fragile e delicata

va protetta

e soprattutto amata.

Allora uniamoci

noi bambini del mondo

in un grande girotondo

e così circondiamo

il nostro fiore

con affetto e protezione.

E mai nessun bambino

dovrà lasciare solo il fiore

e quando sarà grande

lo porterà dentro il cuore.

Solo così non ci sarà guerra

e la nostra vita sarà più bella.

Mattia Mancini - Classe I D

Scuola Media Statale di Aielli - Aquila

“Il giorno della memoria”
Ricordare
Ricordare il dolore e la sofferenza di tanti.

Ricordare il sapore dolciastro del vento.

Ricordare la cattiveria di un solo uomo.

E tutto in un solo unico giorno.

Ma ventiquattrore non bastano

Per ricordare tutto ciò.

Maria Baldassarre - Classe III D

Istituto Comprensivo “Ignazio Silone”

Luco dei Marsi - L’Aquila

Pace e amore
Pace e amore,

pronuncia l’italiano,

sconvolto da una guerra

forse poco più lontano,

lui guarda con stupore

immagini di vita

che rispecchian con fatica

l’orror di una battaglia.

Ed ha paura.

Peace and love, 

pronuncia l’inglese,

ascoltando il caos

del suo amato paese,

e il pensier gli corre altrove,

dov’è il silenzio a regnar,

e dove il passaggio della guerra

si può ancor notar.

Ed ha paura.

Paix et amour,

pronuncia allora il francese,

che alza gli occhi al cielo

e mormora: Vos peurs sont aussi les miennes. 

Marco Quaglieri - Classe II C

Scuola Media Statale “Corradini”

Avezzano

Il capolavoro
Con i vostri pastelli

colorate il mondo

di colori più belli.

Dov’è nero fatelo verde

come foglia di primavera,

allegro come una bandiera.

Dov’è vecchio fatelo nuovo,

dov’è povero fatelo d’oro,

sarà il vostro CAPOLAVORO.

Amelia Ciarmoli

Scuola Elementare Statale “A. Salandra” - Troia - Foggia 

La pace
La pace è come una notte d’estate

quando i grilli e le cicale

cantano un dolce motivo d’amore

che riempie il cuore.

La pace è come un paesaggio autunnale

quando il vento,

soffiando leggero tra gli alberi,

li scuote privandoli delle foglie ingiallite.

La pace è come un bacio,

una carezza, una parola gentile

che riscaldano l’animo

in un giorno d’inverno.

La pace è come la primavera

quando la natura si risveglia

e porta gioia ed allegria

dando libero sfogo alla fantasia.

Scuola Elementare Statale “A. Salandra”

Troia - Foggia

…..il ramo di ulivo pietrificato
Camminavo

al braccio dell’incoscienza,

sul terreno minato

della pazzia di enfatici simulacri

del potere.

Poi divampò la grande luce, accecante

e bruciò il sole. 

Fu un disco nero

contro una lastra ghiacciata

di cielo allucinante.

Non ci fu tempo

per un grido di terrore;

nessuno potè udire

il tocco della funesta campana;

non un eco di lamento 

risuonò

contro il muro di cenere.

Un moncone d’albero carbonizzato

rimase sullo sterminio;

la civiltà penzolava impiccata.

Con il cuore spaccato,

folle d’orrore

vagava la Pace 

con il ramo d’ulivo pietrificato,

offrendolo inutilmente

al biasimo dell’eternità.

Fu allora 

che vidi Iddio piangere

sullo scempio 

del suo creato.

Classe II C 

Liceo Scientifico Statale “Orazio Tedone”

Ruvo di Puglia - Bari

Acrostico “Guerra”
G iorno triste

U ndici settembre

E ra mattina, ma il

R osso del fuoco e il nero del fumo

R abbuiano gli

A nimi degli uomini di tutto il mondo

Lavoro di Gruppo - Classe V

Istituto Comprensivo di Castropignano

Campobasso

La pace
La pace ha un cuore,

la pace è un sogno:

tutti ne abbiamo 

bisogno.

Abbiamo bisogno di

un abbraccio,

di volerci bene,

di giocare insieme.

Vincenzo Ciulla Classe IV

Il gioco più bello

Tanti bambini si tengon per mano

saltando, giocano, fanno baccano.

Sono felici

di essere amici

e fanno un girotondo

cantando un inno al mondo:

viva la pace abbasso la guerra,

tutti gli uomini nel mondo

si uniscano in un gran girotondo

e facciano il gioco più bello e 

giocondo,

quello della pace.

Elena Mancinelli

Classe IV

Scuola Elementare Statale “Campagna”

Bastia Umbra - Perugia

Un tesoro nascosto
Cerchiamo la pace negli occhi di un bambino afgano,

che imbraccia un mitra contro la sua volontà.

Nelle braccia stanche di un bambino tailandese

che nel lavoro si invecchierà.

Nella bocca aperta di un bambino africano

che solo pane ti chiederà.

Nei consigli di un Papa tremolante

che in una Croce cerca la sua verità.

Nei passi di un lungo corteo

che marcia verso la libertà.

Nei versi di una vecchia canzone

che ancora oggi è attualità.

Nei discorsi di chi ci governa

sperando che le promesse manterrà.

Negli occhi stanchi di un vecchio emigrato

che mai la sua patria vedrà.

Ma la vera pace

è quella che ti parla dal cuore,

ma a volte,

non la si sa ascoltare.

Istituto Comprensivo Statale di Sigillo

Perugia

La pace dei bambini
La pace è una stella 

una cosa bella

che brilla dentro al cuore.

…e come un faro

accarezza un mare chiaro

anch’io con la mano

sfioro la guancia di un amico:

-ti voglio bene- gli dico…

ma come all’improvviso

un temporale è scoppiato

due bambini hanno litigato!

Far pace vuol dire chiedere scusa,

abbracciarsi forte

per volersi più bene

e dimenticare tutte le pene…

I Bambini della scuola Materna di Melara

Istituto Comprensivo “Iqbal Masih”

Trieste
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